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IL DIRIGENTE 

PREMESSO 

a. che l’Ospedale del Sacro Cuore di Gesù di Benevento della Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine 
Ospedaliero di S. Giovanni di Dio detto Fatebenefratelli con DPGR n. 1447 del 23 settembre 1974 è 
stato classificato ai sensi del citato articolo 1 della legge 132/1968 quale Ospedale Generale di Zona; 

b. che l’Ospedale Buon Consiglio di Napoli della Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero 
di S. Giovanni di Dio detto Fatebenefratelli con DPGR n. 969 del 10 febbraio 1975 è stato classificato 
ai sensi del citato articolo 1 della legge 132/1968 quale Ospedale Generale di Zona; 

c. che l’art. 41 della Legge 833/78 stabilisce, accanto alla conferma dell’autonomia giuridico - 
amministrativa degli Enti Ecclesiastici, che i rapporti delle UUSSLL con gli ospedali religiosi classificati 
dovessero essere regolati da apposite convenzioni in conformità a schemi tipo approvati dal Consiglio 
dei Ministri e che nella dotazione finanziaria delle UUSSLL si dovesse tener conto di dette convenzioni, 
sancendo l’obbligatorietà del convenzionamento; 

d. che i rapporti tra la Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio ed il 
Servizio Sanitario Regionale sono stati regolati da un atto convenzionale stipulato con la Regione 
Campania  in data 13 novembre 1985; 

e. che a seguito della riforma sanitaria (Dlgs 502/1992) dal 1° gennaio 1995 al 18 febbraio 2011 le ASL 
competenti per territorio provvedevano ad acquistare in proprio le prestazioni sanitarie erogate dai 
suddetti Ospedali Classificati, effettuando tutti i controlli sanitari ed amministrativi, nonché la 
liquidazione ed il pagamento delle fatture; 

f. che, in base al Piano Ospedaliero Regionale (L.R. n. 16/2008 e successivi decreti del Commissario ad 
acta n. 29 del 8/5/2010, n. 42 del 14/7/2010 e n. 49 del 27/9/2010) gli Ospedali Fatebenefratelli di Napoli 
e di Benevento sono inseriti nella rete regionale dell’emergenza – SIRES 118, con le modalità 
organizzative definite dal Piano di Riordino della Rete Ospedaliera e Territoriale di cui al citato decreto 
49/2010; 

g. che in data 18 febbraio 2011, anche al fine di definire una lunga controversia sui criteri di remunerazione 
dell’attività degli Ospedali Fatebenefratelli, è stato sottoscritto un accordo complessivo tra il Presidente 
della Regione Campania, in qualità di Commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di rientro del 
settore sanitario (Deliberazione Consiglio dei Ministri 23/4/2010), e la Provincia Religiosa di S. Pietro 
dell’Ordine Ospedaliero di S. Giovanni di Dio – Fatebenefratelli, con sede in Roma, Via Cassia 600, 
titolare dell’Ospedale del “Sacro Cuore di Gesù” di Benevento e dell’Ospedale “Buon Consiglio” di 
Napoli, approvato dal decreto commissariale n. 20 del 13/3/2011 (rettificato per meri errori materiali con 
il decreto commissariale n. 28 del 11/5/2011); 

h. che tale accordo è stato, poi, rinnovato, con modifiche, per gli esercizi 2013 e 2014, rispettivamente, 
con Addendum del 2 luglio 2013 e con Accordo del 23 ottobre 2014, entrambi approvati da parte del 
Commissario ad acta per la Prosecuzione del piano di rientro del settore sanitario con apposito decreto 
commissariale n.13 del 16/02/2015;  

i. che con accordo del 28 aprile 2015, approvato dal DCA n. 8/2016, è stata regolata l’attività degli 
Ospedali Fatebenefratelli di Napoli e di Benevento per l’esercizio 2015; quest’ultimo accordo è stato, 
poi, confermato con modifiche per gli esercizi 2016 e 2017 dal DCA n. 89/2016; 

j. che, in conformità alle disposizioni recate dal DCA n. 84 del 31.10.2018, in data 20 novembre 2018 è 
stato firmato l’accordo per gli esercizi 2018 e 2019 tra la Regione, l’Ente Fatebenefratelli e, per quanto 
di competenza, le ASL di Benevento e di Napoli 1 Centro, registrato al protocollo della Regione n. 
0767261 del 04.12.2018, successivamente integrato con ADDENDUM del 13.12.2018, registrato al 
protocollo della Regione n. 0797228 del 14.12.2018; 

k. che con protocollo n. 0024341 del 17/01/2023 è stato acquisito l’ADDENDUM 2020/2021 stipulato tra 
la Regione Campania e la Provincia Religiosa di S.Pietro - Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio 
- Fatebenefratelli; 

l. che con protocollo n. 0468722 del 03/10/2023 è stato acquisito il VERBALE DI INCONTRO, stipulato 
tra la Regione Campania e la Provincia Religiosa di S.Pietro - Ordine Ospedaliero di San Giovanni di 
Dio – Fatebenefratelli e teso alla definizione della remunerazione per gli esercizi 2022-2023, nelle 
more della stipula del nuovo Accordo; 



 

 

 

 

m. che con protocollo n.0592008 dell’11/12/2024 è stato acquisito l’Accordo tra la Regione Campania e 
la Provincia Religiosa di S.Pietro - Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio – Fatebenefratelli teso 
alla definizione della remunerazione dell’attività di assistenza sanitaria erogata negli esercizi 2022, 
2023 e 2024; 

 CONSIDERATO 

a. che con decreto commissariale n. 19 del 21 marzo 2014, pubblicato sul BURC n. 23 del 7 aprile 2014, 
sono state definite le modalità ed i termini di presentazione delle istanze di accreditamento 
istituzionale da parte dei soggetti privati equiparati (Ospedali Fatebenefratelli di Napoli e di Benevento, 
Ospedale Villa Betania di Napoli, Ospedale S. Maria della Pietà di Casoria dei Camilliani), nonché da 
parte dell’IRCCS privato Maugeri di Telese; 

b. che l’Ente Fatebenefratelli ha presentato alla struttura del Commissario ad acta per la sanità l’istanza 
di accreditamento istituzionale per gli Ospedali di Napoli e di Benevento nei termini prescritti dal 
suddetto DCA n. 19/2014; 

c. che, successivamente, il decreto del Commissario ad acta n. 4 del 2 febbraio 2015, ravvisata la 
necessità di fissare un termine entro il quale concludere le procedure stabilite ad hoc per 
l’accreditamento istituzionale delle suddette strutture, ha stabilito che entro il 30 giugno 2015 devono 
essere completate le procedure di cui al citato DCA n. 19/2014 per l’accreditamento istituzionale delle 
medesime strutture; 

d. che lo stesso DCA n. 4/2015 ha stabilito che, nelle more del completamento delle procedure per 
l’accreditamento istituzionale, devono essere assicurati i livelli essenziali di assistenza erogati dai 
citati presidi sul territorio; 

e. che il Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dal Disavanzo del SSR con decreti 
del 19 aprile 2018, n. 33 e n. 34, ha accreditato istituzionalmente l’ospedale del “Sacro Cuore di Gesù” 
di Benevento, rispettivamente, per l’esercizio dell’assistenza ospedaliera e di Pronto Soccorso, e per 
l’esercizio dell’assistenza specialistica ambulatoriale nelle discipline specificate in detti provvedimenti; 

f. che ad oggi, il competente nucleo di valutazione della ASL Napoli 1 Centro non ha ancora deliberato 
la proposta di accreditamento istituzionale dell’Ospedale Fatebenefratelli di Napoli; 

g. che, in ogni caso, il suddetto Ospedale di Napoli ha in corso un intervento di edilizia sanitaria ex art. 
20 L. 67/1988 e, in quanto ospedale classificato ai sensi dell’art. 41 della L. 833/78, è equiparato 
dall’art. 4, comma 2, del Regolamento Regionale n. 1/2007 alle strutture ospedaliere pubbliche ai fini 
dei termini per il suo accreditamento istituzionale; 

  

CONSIDERATO 

a. che l’art. 6 co.2 dell’Accordo per il triennio 2022-2023-2024, di cui alla precedente lettera m), ha 
stabilito il limite cui devono attenersi gli Ospedali Fatebenefratelli di Napoli e Benevento per ciascun 
esercizio 2022, 2023 e 2024; 

b. che nello specifico dell’Ospedale Fatebenefratelli di Napoli il suddetto importo è stato determinato 
come di seguito riportato: 
Anno 2022: € 35.748.283,68 (corrispondente alla produzione effettuata nell’anno); 
Anno 2023: € 40.128.797,39 (corrispondente alla produzione effettuata nell’anno); 
Anno 2024: € 38.000.000,00 (oltre l’Incentivo di Alta Specialità ed alla eventuale ripartizione a 
consuntivo della integrazione prevista dal comma 3 dello stesso art.6);  
ed è composto dai corrispettivi per la remunerazione in base alle tariffe vigenti dei volumi di 
produzione in regime di ricovero, delle prestazioni di specialistica ambulatoriale per esterni e della 
remunerazione delle funzioni di Pronto Soccorso; fermo restando che tali limiti annui di spesa 
saranno incrementati a consuntivo, a chiusura dell’esercizio di riferimento, in seguito alla 
redistribuzione successiva dell’incentivo per le prestazioni di Alta Specialità (ai sensi dell’art. 1, 
comma 574, della legge 28 dicembre 2015, n. 208), secondo quanto disposto dal sopra citato DCA 
n. 84/2018 e della eventuale integrazione disposta dalla DGRC n. 405/2024; 



 

 

 

 

c. che l’art. 6 co.4 dell’Accordo medesimo prevede che la Regione corrisponda mensilmente un 
acconto pari al 95% del corrispettivo complessivo previsto dall’accordo stesso, mentre il comma 5 
stabilisce che: “Qualora la produzione realizzata e fatturata dall’inizio dell’anno solare risultasse 
inferiore alla somma degli acconti erogati nel medesimo periodo, dal mese successivo l’acconto si 
ridurrà al 95% della produzione realizzata e fatturata dall’inizio dell’anno solare, salvo il ripristino 
della misura dell’acconto mensile di cui al comma precedente non appena sia verificato che la 
media della produzione mensile realizzata da inizio anno sia tornata a superare il 95% di un 
dodicesimo del limite massimo di spesa di cui al precedente comma 2”; 

d. che l’art. 11 co.1 dell’Accordo stabilisce che: “Il presente accordo si riferisce al periodo dal 1° 
gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 e trova efficacia sino al rinnovo per l’anno successivo. Nelle 
more della fase di rinnovo gli acconti mensili saranno erogati in base alla remunerazione 
onnicomprensiva stabilita dal presente accordo per l’esercizio 2024, salvo conguaglio”; 

e. che il citato Accordo ha sottolineato che “gli oneri derivanti dallo stesso rientrano pertanto nei limiti 
di spesa massimi prefissati nel citato paragrafo 6 dell’Allegato B delle DGRC n. 652/2023 e n. 
405/2024 e nei citati Allegati n. 1 della DGRC n. 215/2022, e n.1.1 della D.G.R.C. n. 800/2023 e 
sono conformi agli stessi”; 

f. che i dati consuntivi per l’assistenza ospedaliera per l’anno 2024 sono riepilogati nel prospetto che 
segue, fermo restando che i dati possono essere suscettibili di qualche variazione per quanto 
riguarda l’Alta Specialità, il cui incentivo dipende, per la metodologia di calcolo utilizzata, dallo 
specifico totale definitivo di tutti gli Ospedali Classificati: 

A B C D E F G H K I 
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delle 
decurtazioni 

  

Valore a tariffa 
per ricoveri di 
Alta Specialità 

Abbattime
nti dei 

ricoveri di 
Alta 

Specialità 
operati dai 

controlli 
delle ASL 

Importo DRG 
di Alta 

Specialità 
dopo i 

controlli delle 
ASL (84 DRG 

Accordo TUC 
2011) 

33.835.180,92 6.917.627,90 399.175,17 0,00 402.048,83 151.608,30 0,00 0,00 519.803,39 41.118.130,25   11.295.579,13 70.307,90 11.225.277,23 

 
g. che l’asseverazione degli importi di produzione 2024 è avvenuta ad opera della ASL NA1 con pec 

del 24/7/2025 acquisita al protocollo regionale con n.0371014 del 24/7/2025 avente ad oggetto 
“Istituti di ricovero e case di cura private: applicazione della DGRC n.405/2024 e s.m.i. – 
Consuntivo OSP privati  2024: parziale rettifica nota A.S.L. Napoli 1 Centro prot.0228373 
dell’11/07/2025”; 

h. che relativamente all’anno 2024 la produzione asseverata dall’ASL NA1 con la citata pec del 
24/7/2025 è risultata pari ad euro 41.118.130,25; 

i. che relativamente all’anno 2024 l’Ospedale Fatebenefratelli di Napoli ha effettuato ricoveri di alta 
specialità per un valore di euro 11.225.277,23 (al netto degli abbattimenti) pari al 27,64% del totale 
preconsuntivo di euro 40.605.588,00,  comprensivo di tutti gli Ospedali Religiosi e dell’Irccs 
Maugeri (totale ancora suscettibile di variazioni, all’esito di controlli ancora in corso), ragion per cui 
le spetta un incentivo (ancora non definitivo) per le prestazioni di alta specialità (ai sensi dell’art. 1, 
comma 574, della legge 28 dicembre 2015, n. 208), secondo quanto disposto dal citato DCA 
n.84/2018, pari ad euro 2.488.019,51 (il 27,64% di euro 9.000.000), che concorre, con il tetto base 
di euro 38.000.000, a formare il tetto di spesa complessivo, pari dunque ad euro 40.488.019,51; 

j. che da un punto di vista finanziario-contabile, per l’anno 2024 risulta un fatturato pagato pari ad 
euro 34.008.000, pari all’89,49% del tetto al netto dell’Alta Specialità; 



 

 

 

 

k. che pertanto, all’esito dei calcoli effettuati (come riportati nel prospetto che segue) e nelle more 
comunque di eventuali assestamenti, resta da erogare a favore dell’Ospedale Fatebenefratelli di 
Napoli un saldo 2024 pari ad euro 6.480.019,51: 

 

(A) (B) C (D) E=D-C (F) (G) 

Tetto base Incentivo alta 
specialità 

Tetto complessivo 
(A+B) 

Produzione 2024 
asseverata 

/\ produzione - tetto 
complessivo 

Liquidato 2024 
(competenza 2024) 

Conguaglio 2024: - /\ tra 
liquidato alla data e tetto 

complessivo, in quanto 
produzione > tetto di spesa (F-

C)  

38.000.000,00 2.488.019,51 40.488.019,51 41.118.130,25 630.110,74 34.008.000,00 6.480.019,51 

       

l. che, pertanto, al fine di assicurare la richiesta liquidità finanziaria necessaria a garantire il 
fabbisogno gestionale e nelle more di eventuali ulteriori assestamenti, si rende necessario 
provvedere alla erogazione di un importo pari al 75% del saldo 2024, corrispondente ad euro 
4.860.014,63, da liquidare con il presente decreto, con espressa riserva di conguaglio a valere su 
ogni altra somma dovuta o debenda alla medesima struttura, anche in attuazione della DGRC 
405/2024 e all’esito degli eventuali ulteriori controlli della ASL Napoli 1 Centro, competente per la 
liquidazione delle prestazioni erogate e/o all’esito della eventuale rimodulazione dell’incentivo per 
l’Alta Specialità; 

m. che dal 1° Gennaio 2022 sussiste l’obbligo per gli enti del SSN inclusi nell’ambito di applicazione 
del decreto legislativo n. 118/2011, articolo 19, comma 2, lettere b) e c) ad utilizzare l’ordine 
informatico per gli acquisti di servizi; 

n. che l’Ospedale “Buon Consiglio” di Napoli ha provveduto a fatturare alla Regione l’acconto 
spettante secondo quanto indicato inserendo i riferimenti dell’ordine informatico ricevuto; 

DATO ATTO 

a. che il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 25 del 30 dicembre 2024 ha approvato le 
“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della 
Regione Campania – Legge di stabilità regionale per il 2025” e con legge regionale n. 26 del 30 
dicembre 2024 ha approvato il “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della 
Regione Campania”, in conformità con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, così come modificato e integrato dal D. Lgs. N. 126/2014, pubblicate sul BURC n. 89 del 
30/12/2024; 

b. che la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 39, c. 10, del D.Lgs. n. 118/2011, con delibera n. 773 del 
27.12.2024 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
finanziario per il triennio 2025/2027, contenente la ripartizione delle Entrate per titoli, tipologie e 
categorie e dei programmi di spesa in titoli e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati 
nel bilancio di previsione;  

c. che la Giunta Regionale, con delibera n. 1 del 07.01.2025, ha approvato il Bilancio Gestionale 
2025/2027, provvedendo per ciascun esercizio, ai fini della gestione e della rendicontazione, a 
ripartire le categorie e i macroaggregati in capitoli di Entrata e di Spesa assegnati alle diverse 
strutture dirigenziali di riferimento; 

VISTA la DGRC n. 150 del 21/03/2023, avente per oggetto: “Conferimento Incarichi Dirigenziali ed il 
conseguente DPGRC n. 40 del 12/04/2023; 



 

 

 

 

CONSIDERATO, altresì 

a. che il Legale Rappresentante della Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di S. 

Giovanni di Dio detto Fatebenefratelli con lettera del 12.04.2023, acquisita al protocollo regionale 

con prot. 0196084 del 13.04.2023, ha trasmesso alla Regione Campania la comunicazione in materia 

di tracciabilità dei flussi finanziari, prevista dall’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010, per 

l’Ospedale Buon Consiglio di Napoli il nuovo conto corrente dedicato: 

*****************OMISSIS****************ed il nuovo 

********************OMISSIS******************* 
b. che in relazione alla spesa oggetto del presente decreto non sussiste l’obbligo del CIG e/o del 

CUP; 

c. che il DURC ha esito regolare ed è vigente alla data del decreto; 
d. che il certificato camerale è vigente e non ci sono procedure concorsuali in capo al beneficiario; 

ACCERTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto di interessi per il responsabile 
dell’istruttoria e per il Dirigente firmatario del presente decreto, ai sensi della Legge anticorruzione e 
trasparenza (L. n. 190/2013 e d Lgs. 33/2013) e del Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici 
(Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013); 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’istruttore contabile della U.O.D. 50 04 11 “Governo economico 
finanziario in raccordo con la DG risorse finanziarie”, nonché della espressa dichiarazione di regolarità 
resa dal dirigente; 

DECRETA 

per i motivi esposti in premessa,  

1. Di LIQUIDARE in favore della “Provincia Religiosa di S. Pietro dell’Ordine Ospedaliero di S. 
Giovanni di Dio – Fatebenefratelli” – C.F. 00443370580 e P.I. 00894591007  per l’Ospedale di 
Napoli - la somma di euro 4.860.014,63  in acconto saldo per l’anno 2024 - utilizzando la nuova 
funzionalità per gli acquisti - a valere sugli impegni n. 3240000091/2024 – posizione n.3 e 
n.3240010577/2024 – posizione n. 1, in conto residui passivi, Missione 13 - Programma 01 
del capitolo U07029 del bilancio gestionale 2025, con espressa riserva di conguaglio a valere 
su ogni altra somma dovuta o debenda alle medesime strutture, nonché all’esito dei controlli della 
Asl Napoli 1 Centro, competente per la definitiva liquidazione delle prestazioni erogate, con i 
seguenti riferimenti introdotti dal 1° gennaio 2014 ai sensi del Dlgs 118/2011: 

CAP. 
SPESA 

TI
TO
LO  

MISSIO
NE 

PROGRAM
MA 

MACROAGG
R. 

V LIV. PIANO 
DEI CONTI e 
COD- SIOPE 

COFOG COD. UE 

U07029 1 13 01 103 U.1.03.02.18.00
9 

07.3 8 

  

2. Di STABILIRE, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, che l’impegno di 
cui al precedente punto presenta la competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

3. Di PAGARE la somma di euro 4.860.014,63 in favore della “Provincia Religiosa di S. Pietro 
dell’Ordine Ospedaliero di S. Giovanni di Dio – Fatebenefratelli” - “Ospedale del Buon Consiglio di 



 

 

 

 

Napoli” – C.F. 00443370580 e P.I. 00894591007, a fronte delle seguenti fatture, che ad ogni buon 
fine si allegano, collegate al relativo ordine NSO: 

- fattura n. 19/501/NA del 30/07/2025 di euro 2.136.000,00-RUF n.2110005087-FT/0005063/2025- 
N. ORDINE 4500003866; 

- fattura n. 20/501/NA del 30/07/2025 di euro 2.724.014,63-RUF n.2110005086-FT/0005065/2025- 
N. ORDINE 4500003867; 

accreditando il conto corrente bancario intrattenuto dall’Ospedale del Buon Consiglio di Napoli sull’ IBAN: 

*************OMISSIS************ 

4. Di DARE MANDATO alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie – UOD 50.13.93 STAFF 
– per le verifiche di cui all’art. 48 bis DPR 602/1973; 

5. Di PRECISARE, in conformità alle disposizioni recate dalla DGRC n. 181 del 03.05.2016, come 
modificata e integrata dalla DGRC n. 596 del 31.10.2016, che la spesa disposta dal presente 
decreto riguarda servizi la cui interruzione determinerebbe grave nocumento alla collettività e, 
pertanto, l’esecuzione del pagamento disposto dal presente decreto riveste carattere di 
PRIORITA’ ed URGENZA. 

6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non rientra tra quelli soggetti a pubblicazione ai 
sensi degli artt, 26 e 27 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

7. Di INVIARE il presente provvedimento alla Direzione Generale dell’Ospedale Fatebenefratelli di 
Napoli, alla Direzione Generale dell’Asl Napoli 1 Centro, alla Direzione Generale per le Risorse 
Finanziarie – UOD 50.13.93 – STAFF - Funzioni di supporto tecnico-operativo – Gestione e 
coordinamento dei procedimenti di spesa e del riconoscimento dei debiti fuori bilancio , alla 
Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale , 
alla Segreteria di Giunta e alla Sezione “Amministrazione Trasparente – Casa di Vetro” del sito 
Internet istituzionale della Regione. 

 
 

 
 

 

 

DOTT. SERGIO RUSSO 


